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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla diffusione massiva
di informazioni false, di seguito denominata
« Commissione ».

Art. 2.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) indagare sulle attività di diffusione
massiva di informazioni e contenuti illegali,
falsi, non verificati oppure dolosamente in-
gannevoli sia attraverso i media tradizionali,
fermi restando gli strumenti di controllo di-
sciplinati dalla normativa vigente, sia attra-
verso le reti sociali telematiche e le altre
piattaforme tecnologiche analogiche o digi-
tali, di seguito denominate « attività di disin-
formazione », anche mediante la creazione
di false identità digitali o la produzione e la
comunicazione di tali informazioni e conte-
nuti in forma personalizzata da parte di sog-
getti che a questo fine utilizzano i dati degli
utenti, nonché sulle condizioni nelle quali
sono realizzate le suddette attività;

b) verificare se le attività di disinforma-
zione siano riconducibili a soggetti, gruppi
od organizzazioni, anche aventi struttura in-
ternazionale, che si avvalgano anche del so-
stegno finanziario di soggetti interni o esteri
con lo scopo premeditato di manipolare l’in-
formazione e di condizionare l’opinione
pubblica per specifici interessi, in modo par-
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ticolare in occasione di consultazioni eletto-
rali o referendarie;

c) verificare le attività di disinforma-
zione compiute in materia sanitaria e gli
eventuali effetti prodotti;

d) verificare, in particolare, eventuali
attività di disinformazione compiute nel
corso dell’emergenza derivante dalla diffu-
sione del COVID-19, gli effetti che ne sono
conseguiti sulla gestione dell’emergenza e le
misure adottate per prevenirle e contrastarle;

e) verificare se l’attività di disinforma-
zione abbia finalità di odio, ossia di incita-
mento alla discriminazione o alla violenza;

f) ferma restando la disciplina applica-
bile per i casi di pubblicità ingannevole e
pratiche commerciali scorrette, ai sensi del
decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, e
del codice di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, verificare se esistano
correlazioni tra attività di disinformazione e
attività di natura commerciale, in particolare
di portali, siti internet e piattaforme digitali;

g) verificare gli effetti derivanti dallo
sviluppo dell’intelligenza artificiale e delle
nuove tecnologie sull’attività di disinforma-
zione, anche con riguardo alla tutela dei dati
sensibili e personali e al loro utilizzo;

h) verificare lo stato di attuazione della
normativa vigente e le attività previste dalla
medesima normativa in materia di preven-
zione e repressione delle attività di disinfor-
mazione, e, in particolare, se l’ordinamento
vigente preveda procedure adeguate e destini
proporzionate risorse, anche finanziarie, alle
autorità e alle pubbliche amministrazioni
competenti nella predetta materia;

i) verificare l’esistenza e l’idoneità
delle procedure interne predisposte dai me-
dia e dai fornitori di servizi delle reti sociali
telematiche e delle altre piattaforme analogi-
che e digitali, fermi restando gli strumenti di
controllo disciplinati dalla normativa vi-
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gente, per la rimozione delle informazioni
false e dei contenuti illeciti dalle proprie
piattaforme, nonché delle procedure per la
gestione delle segnalazioni e dei reclami
presentati dagli utenti e per la prevenzione e
il contrasto dei reati commessi attraverso
l’utilizzo delle medesime piattaforme, garan-
tendo che tali procedure non siano lesive
della libertà di espressione e di stampa;

l) verificare, anche sulla base della
comparazione con le esperienze di altri Stati
europei, ferme restando le prerogative e le
competenze dell’Ordine dei giornalisti ai
sensi della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 agosto 2012,
n. 137, la possibilità dell’adozione di un co-
dice di autoregolamentazione da parte dei
media e dei fornitori di servizi delle reti so-
ciali telematiche e delle altre piattaforme
analogiche e digitali, nel quale siano previ-
ste le procedure per rimuovere tempestiva-
mente i contenuti derivanti dalle attività di
disinformazione, prevedendo altresì di vie-
tare il conseguimento di eventuali vantaggi
pubblicitari connessi;

m) verificare l’esistenza di azioni, inter-
venti, politiche e buone pratiche di tipo edu-
cativo, culturale, sociale e formativo volti a
innalzare il livello di consapevolezza e resi-
lienza delle comunità rispetto alle attività di
disinformazione, nonché di iniziative volte
alla sensibilizzazione sull’importanza della
verifica delle informazioni anche attraverso
la ricerca e il controllo delle fonti, con par-
ticolare riguardo all’accertamento dei fatti;
verificare, in particolare, il livello di attua-
zione dell’insegnamento scolastico dell’edu-
cazione alla cittadinanza digitale, nell’am-
bito di quello dell’educazione civica, e la
sua reale efficacia formativa nei riguardi de-
gli studenti, anche al fine di monitorare il
rapporto tra il sistema educativo e l’innova-
zione tecnologica;

n) valutare l’opportunità di proporre
l’adozione di iniziative di carattere norma-
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tivo o amministrativo volte a una più ade-
guata prevenzione e un più efficace contra-
sto delle attività di disinformazione e della
commissione di reati attraverso i media, le
reti sociali telematiche e le altre piattaforme
tecnologiche analogiche e digitali;

o) valutare l’opportunità di proporre
l’adozione di iniziative di carattere norma-
tivo o amministrativo, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 34 e 35 del testo
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, volte a contrastare l’attività di
disinformazione che produce effetti negativi
sulla crescita e sullo sviluppo delle cono-
scenze dei minori che ricorrono all’utilizzo
dei media tradizionali, delle reti sociali tele-
matiche e delle altre piattaforme tecnologi-
che analogiche o digitali;

p) valutare l’opportunità di indicare ini-
ziative normative volte al rafforzamento de-
gli strumenti di regolazione e controllo ap-
plicabili alle piattaforme digitali;

q) valutare l’opportunità di proporre la
promozione attraverso il sistema radiotelevi-
sivo pubblico, anche in collaborazione con
l’Ordine nazionale dei giornalisti, di campa-
gne di informazione e di sensibilizzazione
sul tema dell’accesso responsabile alle noti-
zie;

r) valutare l’opportunità di proporre l’a-
dozione di iniziative di carattere normativo e
regolamentare per contrastare il fenomeno
del deepfake, ossia la modellazione elettro-
nica del linguaggio al fine di diffondere
contenuti audio o video ingannevoli.

Art. 3.

(Durata della Commissione)

1. La Commissione conclude i propri la-
vori entro diciotto mesi dalla sua costitu-
zione.

2. La Commissione, al termine dei propri
lavori, presenta alle Camere una relazione
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sull’attività svolta e sui risultati dell’inchie-
sta. La Commissione riferisce altresì alle
Camere sullo stato dei propri lavori ogni
volta che lo ritenga opportuno. Sono am-
messe relazioni di minoranza.

Art. 4.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati rispet-
tivamente dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, assicu-
rando comunque la presenza di un rappre-
sentante per ciascun gruppo esistente in al-
meno un ramo del Parlamento e favorendo
l’equilibrio nella rappresentanza dei sessi.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati convocano la Commissione, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
per la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la maggio-
ranza assoluta dei componenti della Com-
missione; se nessuno riporta tale maggio-
ranza, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. È eletto il candidato che ot-
tiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 3.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.
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Art. 5.

(Poteri e limiti della Commissione)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione, nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

3. Nella propria attività la Commissione
non interferisce con lo svolgimento delle
campagne elettorali o referendarie, in parti-
colar modo durante il periodo di garanzia
della par condicio prevista dalla legge.

4. Qualora la Commissione nella sua atti-
vità di indagine rilevi che nella diffusione di
informazioni false è coinvolto un giornalista,
ne informa tempestivamente il presidente na-
zionale dell’Ordine dei giornalisti per la tra-
smissione degli atti al competente consiglio
di disciplina territoriale.

5. La Commissione ha facoltà di acqui-
sire, anche in deroga al divieto stabilito dal-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale, copie di atti e di documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organi inquirenti.
L’autorità giudiziaria può trasmettere le co-
pie di atti e documenti anche di propria ini-
ziativa.

6. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione di
copia di atti e di documenti richiesti, con
decreto motivato, solo per ragioni di natura
istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto. Il decreto non può essere rinno-
vato o avere efficacia oltre la chiusura delle
indagini preliminari.
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7. La Commissione ha altresì facoltà di
acquisire copie di atti e di documenti relativi
a indagini e inchieste parlamentari. Quando
gli atti o i documenti siano stati assoggettati
al vincolo di segreto funzionale da parte
delle competenti Commissioni parlamentari
di inchiesta, tale segreto non può essere op-
posto alla Commissione.

8. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi dei commi 5, 6 e 7 siano co-
perti da segreto.

9. La Commissione ha facoltà di acquisire
da organi e uffici della pubblica amministra-
zione copie di atti e di documenti da essi
custoditi, prodotti o comunque acquisiti in
materia attinente alle finalità della presente
legge.

10. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 6.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni degli articoli 366 e 372
del codice penale.

2. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.
In nessun caso, per i fatti rientranti nei com-
piti della Commissione, possono essere op-
posti il segreto d’ufficio, il segreto profes-
sionale e il segreto bancario.

3. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

4. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.
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Art. 7.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a co-
noscenza per ragioni di ufficio o di servizio
sono obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’arti-
colo 5, commi 8 e 10.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda, in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
atti o documenti del procedimento di inchie-
sta dei quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 8.

(Organizzazione dei lavori)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dell’attività di in-
chiesta. Ciascun componente può proporre
la modifica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori tramite uno o più gruppi di lavoro,
disciplinati dal regolamento di cui al comma
1.

3. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tutte le volte che lo ritenga op-
portuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione, per l’adempimento
delle sue funzioni, può avvalersi di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria, nonché di
soggetti interni o esterni all’amministrazione
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dello Stato, autorizzati, ove occorra e con il
loro consenso, dagli organi a ciò deputati e
dai Ministeri competenti. La Commissione
può altresì avvalersi di consulenti ed esperti
del settore dell’informazione on line e di
tutte le collaborazioni che ritenga necessarie.
Con il regolamento interno di cui al comma
1 è stabilito il numero massimo di collabo-
ratori di cui la Commissione può valersi.

5. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 100.000 euro annui e sono poste per
metà a carico del bilancio interno del Senato
della Repubblica e per metà a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

7. La Commissione stabilisce le modalità
di pubblicazione delle spese sostenute, fatte
salve quelle connesse ad atti e a documenti
soggetti a regime di segretezza.

8. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso della sua attività.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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